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Il ritorno del lupoL’abbattimento non è una soluzione  
Il lupo è una specie protetta in Svizzera (Legge sulla caccia 
del 1986, Convenzione di Berna) e può pertanto essere abbat-
tuto soltanto in casi eccezionali. Ciò nonostante, fino al 2012 
ne sono stati uccisi otto con l’autorizzazione delle autorità e 
almeno tre illegalmente. Le autorizzazioni all’abbattimento 
calmano gli animi surriscaldati dei pastori, ma non risolvo-
no il problema. I lupi sono molto cauti, il loro abbattimento è 
impegnativo e costoso, e non sempre riesce. Senza adeguate 
misure di protezione, questi predatori continueranno ad arre-
care danni. Pro Natura si impegna pertanto in favore di misu-
re di protezione capillari delle greggi e sostiene anche le alpi 
che hanno già adottato soluzioni esemplari.

Maggiori informazioni
• Luigi Boitani (1987): Dalla parte del lupo: la riscoperta scien-

tifica e culturale del mitico predatore. Mondadori, 270 pag.
• Informazioni aggiornate sul lupo in Svizzera: 
 www.kora.ch e www.pronatura.ch/grandi-predatori

Contribuisca anche lei a proteggere la natura aderendo a  
Pro Natura: www.pronatura.ch/divento-membro 

Contatto 
Pro Natura, Dornacherstrasse 192, casella postale,  
4018 Basilea
Tel. 061 317 91 91, fax 061 317 91 66, mailbox@pronatura.ch 
www.pronatura.ch
Conto donazioni 40-331-0
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Scheda

Nome: lupo (Canis lupus)

Lunghezza: 100–150 cm (senza coda), lunghezza coda:
30–50 cm; altezza spalla: 60–80 cm

Peso: 20–50 kg

Speranza di vita: 5–10 anni, in cattività fino a 17 anni

Alimentazione: il lupo è carnivoro e la sua alimentazione di-
pende dalle prede presenti nel suo territorio. Di preferenza si 
nutre di cervi, caprioli, camosci e cinghiali, ma anche di selvag-
gina di piccola taglia, come marmotte o lepri. Pure le pecore e le 
capre rientrano nel suo menù se non adeguatamente protette.

Riproduzione: da gennaio a marzo. Nascita dei piccoli tra marzo 
e giugno. 3–8 cuccioli per parto. Maturità sessuale a 2 anni.

Lupo nordamericano

Diffusione del lupo nelle Alpi

Lupo europeo
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Cognome 1 Cognome 2 (per coppie)

Nome 1 Nome 2 (per coppie)

Via, n.

NPA, località

Data di nascita 1 Data di nascita 2

Data, firma 1 Data, firma 2

Quota sociale annua, CHF

 Membro individuale : a partire da 70.—, il mio contributo :              

 Membro famiglia : a partire da 90.—, il nostro contributo :              

 Membro coppia : a partire da 90.—, il nostro contributo :              

 Membro sostenitore : a partire da 300.—, il mio contributo :              

 Beneficiario AVS o AI : a partire da 60.—, il mio contributo :              

  Membro giovane sotto i 18 anni o giovane in formazione fino 

 ai 25 anni : a partire da 30.—, il mio contributo :              

Desidero/desideriamo ricevere la rivista dei membri in lingua : 

 tedesca     francese

Desidero/desideriamo ricevere il giornalino per giovani in lingua : 

 italiana     tedesca     francese

Iscriversi online : www.pronatura-ti.ch/iscrizione

Febbraio 2016

Aderite a Pro Natura
In qualità di membri di Pro Natura beneficiate dell’in-

gresso gratuito nei nostri centri per la protezione della natura. 

Ricevete inoltre cinque riviste nazionali di Pro Natura in francese o 

tedesco e una rivista speciale supplementare in italiano ; se abitate 

in Ticino ricevete anche la rivista di Pro Natura Ticino. Il giornalino 

per giovani «Stran’becco» è inviato trimestralmente ai membri fa-

miglia e giovani. 

  Signora       Signor       Signora       Signor 

Il ritorno del lupo

Il lupo fa parte della fauna svizzera. Come molti altri anima-
li selvatici, dal cervo nobile all’orso, nel XIX secolo è stato 
sterminato, ma ora sta ritornando in modo del tutto naturale 
nelle regioni in cui ha vissuto sin dai tempi più remoti, come 
testimoniano i ritrovamenti di ossa nelle caverne e i toponi-
mi come «Passo del Lupo» o semplicemente «Lupo».

Perché il lupo sta tornando?
Nel 1972, in Italia vivevano ancora solo un centinaio di lupi. Le 
autorità li hanno messi sotto protezione e hanno vietato l’uti-
lizzo di esche avvelenate, con ottimi risultati: gli effettivi sono 
aumentati e gli animali si sono diffusi verso sud e verso nord 
lungo le catene montuose. Nel 1992, il lupo ha fatto la sua ri-
comparsa nelle Alpi marittime francesi. Dal 1995, singoli lupi 
migrano dal sud in Svizzera. Il loro ritorno sta avvenendo in 
modo del tutto naturale. Inizialmente si trattava solo di giova-
ni maschi, nel 2002 si è aggiunta per la prima volta una fem-
mina. Nel 2011, i lupi che vivevano in Svizzera erano 15-20. Un 
anno più tardi, nel massiccio della Calanda, nei Grigioni, è stata 
fondata la prima famiglia, creando i presupposti per la nascita 
di un piccolo branco svizzero. 

Perché il lupo dovrebbe vivere in Svizzera?
Perché ha vissuto qui per secoli, eccezion fatta per i decen-
ni in cui l’essere umano l’aveva sterminato. Le fiabe dimostra-
no che il lupo è parte della nostra cultura, benché spesso ce 
ne scordiamo. Esso deve poter vivere in Svizzera come tutti 
gli altri animali indigeni. Uccidendo la fauna selvatica mala-
ta, il lupo contribuisce a contenere la diffusione di epidemie. 
In quanto predatore, è una componente importante di una na-
tura varia e intatta.

In Svizzera, c’è posto per il lupo?
Rispetto all’Abruzzo, dove non è mai stato sterminato, le Alpi 
sono per il lupo un habitat persino migliore, poiché presenta-
no più boschi, una maggiore varietà di fauna selvatica e una 
densità abitativa umana inferiore. La sopravvivenza del lupo in 
Svizzera non dipende tuttavia dalla qualità dell’habitat, bensì 
da quanto spazio gli concediamo.

Il lupo è pericoloso?
Il governo canadese ha promesso una ricompensa a chi può 
portare le prove di un essere umano attaccato da un lupo sano. 
Il premio deve ancora essere riscosso. E in Canada vivono molti 
più lupi che in Svizzera! I pastori della Romania e dell’Abruzzo 
non temono il lupo, perché sanno che evita l’uomo. Avvistar-

ne uno è difficile. Il lupo non rappresenta alcuna minaccia per 
l’essere umano.

Il lupo e le pecore — un problema risolvibile
Quasi ovunque viva il lupo, l’essere umano alleva animali da 
reddito. Per contenere al massimo i danni, questi animali, in 
particolare le pecore, devono essere sorvegliati, di notte riu-
niti e protetti da cani pastore. Una volta anche in Svizzera si 
praticava questa forma di allevamento ovino. Il cane San Ber-
nardo in origine aveva il compito di proteggere le greggi. Con 
lo sterminio del lupo, queste pratiche sono andate perse. Oggi 
una parte delle greggi continua a essere condotta in altitudi-
ne, dove è lasciata a sé stessa. In presenza di lupi, il proprie-
tario rischia di subire danni, ma la maggior parte delle pecore 
che muoiono sull’alpe sono vittima di malattie o incidenti, per-
ché trascurate. Le greggi non custodite possono inoltre dete-
riorare i pendii e la vegetazione. 

La sorveglianza delle greggi è dunque utile al benessere degli 
animali e dell’alpe e protegge dagli attacchi dei lupi. Nelle re-
gioni in cui vive il lupo, le misure di protezione delle greggi sono 
cofinanziate dalla Confederazione, la quale, assieme ai Canto-
ni, rimborsa ai pastori i danni causati dal lupo. 
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Cani da protezione quale sicurezza

Presenze accertate del lupo in Svizzera nel 2015

Gregge sorvegliata


